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PRESENTAZIONE

Si può dire che l’auspicio contenuto nel nome di Giuseppe, “Filius ac-
crescens” (figlio che cresce), conserva la sua attualità. La presente pubblica-
zione vuole dimostrare la crescita di san Giuseppe non solo nel sensus fidei 
del popolo cristiano, ma anche nella “teologia del Mistero”, che ne scopre 
sempre più la sua funzione di “ministro della salvezza” sia nella vita di Gesù 
sia nella vita della Chiesa.

Sono trascorsi diversi anni dall’esortazione apostolica Redemptoris Custos 
(RC) di san Giovanni Paolo II, pubblicata nel centesimo anniversario dell’en-
ciclica Quamquam pluries (QP) di Leone XIII. Nel frattempo è stato beatifi-
cato e santificato anche lo stesso Giovanni Paolo II, vero papa “giuseppino”, 
che ha dato nuovo impulso alla devozione verso san Giuseppe e, inoltre, ne 
ha promosso la “teologia”, ossia la conoscenza del suo ruolo nella storia della 
salvezza: “Minister salutis” (ministro della salvezza). Si è passati dal ricono-
scimento della sua dignità di “sposo di Maria”, evidenziato da Leone XIII, a 
quella del suo ruolo di “padre” riguardo a Gesù. Una “paternità” che fa di san 
Giuseppe il “Santo più vicino a Gesù”, una relazione che lo inserisce “insie-
me con Maria” nel mistero dell’incarnazione e della redenzione. 

Tutto è racchiuso in due affermazioni, contenute nell’esortazione aposto-
lica, molto chiare e ben collegate tra di loro. La prima riguarda l’importanza 
del matrimonio, che costituisce Giuseppe “sposo di Maria”: “È per assicu-
rare la protezione paterna a Gesù che Dio sceglie Giuseppe come sposo di 
Maria. Ne segue che la paternità di Giuseppe – una relazione che lo colloca 
il più vicino possibile a Cristo, termine di ogni elezione e predestinazione 
(cf. Rm 8,28-29) – passa attraverso il matrimonio con Maria, cioè attraverso 
la famiglia” (n. 7). La seconda si sofferma sulla paternità: “San Giuseppe è 
stato chiamato da Dio a servire direttamente la persona e la missione di Gesù 
mediante l’esercizio della sua paternità: proprio in tal modo egli coopera 
nella pienezza dei tempi al grande mistero della redenzione ed è veramente 
‘ministro della salvezza’” (n. 8). Matrimonio, paternità e servizio sono stret-
tamente congiunti nella “famiglia di Nàzaret”, la quale, “inserita nel mistero 
dell’incarnazione, costituisce essa stessa uno speciale mistero” (n. 21). La 
teologia della famiglia deve necessariamente passare di qui. 

Il grande sviluppo della teologia giuseppina è preceduto e accompagnato 
dal “fatto religioso”, che dimostra quanto la presenza di san Giuseppe sia 
profonda e diffusa nel sensus fidei del popolo cristiano. 

Padre Tarcisio Stramare, OSJ



PRIMA PARTE

FATTO
RELIGIOSO



San Giuseppe e il Bambino, icona
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CAPITOLO 1 
SAN GIUSEPPE 

NELLA STORIA DELLA SALVEZZA

Una questione di semplice coerenza

Sul principio “lex orandi lex credendi”, cioè che la legge del 
pregare stabilisce la maniera del credere, non dovrebbero esserci 
dubbi.

Ebbene, nelle preghiere che la Liturgia rivolge a san Giusep-
pe è chiaramente affermato che “nella pienezza dei tempi san 
Giuseppe cooperò al grande mistero della redenzione” e, inoltre, 
che Dio “ha voluto affidare gli inizi della nostra redenzione alla 
custodia di san Giuseppe”. Sembra poco?

Eppure è sotto gli occhi di tutti come la figura e la missione 
di san Giuseppe non interessino i programmi di Teologia, nella 
convinzione generale che san Giuseppe sia una figura marginale, 
come viene anche scritto: “La persona di Giuseppe non ha nes-
sun rilievo nel racconto evangelico e quindi nessuna relazione 
con Gesù. Egli è fatto scomparire con fretta dalla scena, senza 
una chiara giustificazione”.

Poiché evidentemente le due posizioni non quadrano, è neces-
sario che la teologia presti più attenzione a una corretta interpre-
tazione biblica, la quale sappia leggere nei “fatti” evangelici, che 
richiedono la presenza di san Giuseppe, quanto le “parole” non 
dicono. Non è sufficiente ripetere che “i Vangeli non ci riferi-
scono neppure una sua parola” per farne “l’uomo del silenzio”. 
Sono “i fatti” che parlano per lui: “i Vangeli parlano esclusiva-
mente di ciò che Giuseppe ‘fece’” (Giovanni Paolo II, Esortazio-
ne apostolica Redemptoris Custos, 25). Infatti, “San Giuseppe è 
stato chiamato da Dio a servire direttamente la persona e la mis-
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sione di Gesù mediante l’esercizio della sua paternità: proprio in 
tal modo egli coopera nella pienezza dei tempi al grande mistero 
della redenzione ed è veramente ‘ministro della salvezza’” (n. 8). 
Chi “serve” non ha bisogno di parlare. I racconti evangelici sono 
appunto la descrizione della prestazione fedele di un singolare 
“servizio”, nel quale san Giuseppe si fa modello di “obbedienza”; 
i loro rispettivi Autori hanno ritenuto superflua ogni “parola” di 
spiegazione.

José de Alcìbar (1730-1803), La Tavola benedetta o La benedizione della mensa, 
Museo Nacional de Arte, Città di Messico
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La vocazione di san Giuseppe

Quale relazione ha avuto san Giuseppe con la persona di 
Gesù e soprattutto con la sua opera salvifica? 

A Giuseppe è dato, secondo l’economia della grazia di Dio per 
noi, di conoscere il mistero dell’incarnazione e di esserne “ministro”:
• è Giuseppe che ha onorato con il titolo di “sposo di Maria” la 

divina maternità della Vergine;
• è lui, “figlio di Davide”, che ha trasmesso a Gesù la discendenza 

davidica, indispensabile per essere riconosciuto come “il Cristo”;
• è lui che ha inserito Gesù tra i cittadini del mondo, iscriven-

dolo all’anagrafe di Betlemme in occasione del censimento di 
Augusto;

• è lui che ha introdotto Gesù nel popolo dell’alleanza, provve-
dendo al rito della circoncisione;

• è lui che ha imposto al Verbo di Dio incarnato, su mandato del 
Padre e con pieno diritto legale, il nome di Gesù, che lo desi-
gna come “Emanuele”, ossia “Dio con noi”;

• è lui che lo ha presentato al Padre, compiendo l’offerta rituale 
del primogenito e partecipando alla successiva ratifica di tale 
offerta, fatta da Gesù dodicenne in occasione della sua perma-
nenza nel tempio;

• è lui che ha protetto il Bambino e la madre nei viaggi dell’esi-
lio e nella vita di profugo in Egitto;

• è lui che lo ha introdotto nella “terra di Israele”;
• è lui che lo ha domiciliato a Nàzaret, qualificandolo “Nazareno”;
• è lui che ha provveduto a mantenerlo, procurandogli cibo e 

vestito, e a crescerlo, come padre “nutrizio”;
• è lui che gli ha insegnato un mestiere e gli ha dato la categoria 

di “figlio del falegname”;
• è lui che lo ha educato alla preghiera e alla conoscenza della 

vita e del mondo.
Giuseppe è stato l’“introduttore del Vangelo delle beatitudi-

ni”, secondo una felice definizione di Paolo VI (19 marzo 1968).




